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Coloro che operano nel settore dei lavori pubblici, nell’ultimo ventennio hanno vissuto l’evolu-
zione della specifica disciplina, che da poche norme consolidatesi per oltre un secolo è pervenuta
ad un sistema che comprende complessivamente centinaia di articoli che, dopo la loro entrata in vi-
gore, sono stati oggetto, in breve tempo, di rilevanti modifiche.

nuovi principi, anche di derivazione comunitaria, hanno reso necessario l’abbandono della tra-
dizionale impostazione rigida e la disciplina rispetto al passato ha assunto, a causa di continui ag-
giustamenti, carattere dinamico. È vero che gli strumenti oggi disponibili consentono di acquisire
qualsiasi norma in tempi rapidissimi, ma è altrettanto vero che sia i testi unici che i relativi regola-
menti non si presentano con un ordine sistemico relativo alla sola materia dei lavori pubblici e per-
tanto chi opera nel detto ambito, rischia di operare nell’incertezza. Si tenga, altresì, conto che è anche
l’esperienza il vero presupposto che consente di tracciare, con tutte le vigenti norme, il percorso
amministrativo più corretto.

Da tale stato di cose, gli Autori hanno correttamente percepito che oggi, anche coloro che hanno
una consolidata esperienza in materia di lavori pubblici, hanno difficoltà ad operare con certezza e
serenità con tutto ciò che ne può conseguire. Prendendo le mosse dall’entrata in vigore del nuovo
Regolamento D.P.R. n. 207/2010, consapevoli del ruolo insostituibile che oggi, anche con il sup-
porto dell’informatica, può avere un testo che costituisca sintesi e orientamento nella disciplina dei
contratti pubblici di lavori e servizi, gli stessi Autori, hanno ripercorso la materia secondo il tradi-
zionale evolversi del “procedimento di opera pubblica” dal momento in cui scaturisce l’esigenza di
realizzare un’opera al suo collaudo e oltre. 

nelle questioni particolarmente complesse, oltre a fare riferimento rigorosamente alle norme che
sottendono ai sub procedimenti, gli Autori hanno fatto ricorso a pareri giurisprudenziali nonché
agli autorevoli atti di indirizzo e interpretativi dell’Autorità per la vigilanza, riuscendo nel prefis-
sato intento di rendere l’argomento il più esaustivo possibile.

Infine è con grande soddisfazione che questa opera, di cui mi è stato riservato il privilegio della
sua presentazione e che colmerà certamente una lacuna nel settore specifico, sia scaturita dal lavoro
di due funzionari, che da parecchi anni fanno parte del ministero delle Infrastrutture e dei trasporti,
prestando la loro attività presso questo Provveditorato.

Dott. Ing. Lorenzo Ceraulo

Provveditore Interregionale OO.PP.
per la Sicilia e la Calabria
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Il D.Lgs. n. 163/2006 e il suo regolamento attuativo D.P.R. n. 207/2010, costituisce l’ultimo com-
plesso normativo adottato al fine di un adeguamento dello Stato Italiano ai nuovi scenari politici,
economici e tecnologici europei, ma la nuova impostazione ha profondamente modificato l’oggetto
e gli obiettivi da perseguire in materia di contratti pubblici.

Dal marzo 1865 all’aprile 2006, sostanzialmente la disciplina mantiene la sua tradizionale
impostazione: sia le norme fondamentali che i relativi regolamenti, seguono il logico sviluppo di un
lavoro pubblico che ha quale obiettivo la realizzazione dell’opera pubblica o l’esecuzione di un
lavoro pubblico.

Con il recepimento dei principi comunitari, l’opera pubblica non rappresenta più, come prima,
“il fine” ma “il mezzo”, con il quale il libero mercato, con la competizione degli operatori econo-
mici, cresce, a beneficio di tutti, Dalla lettura complessiva del Codice degli appalti e del Regola-
mento attuativo, emerge, in ogni momento la forte prevalenza della tutela della concorrenza rispetto
alla realizzazione dell’opera o anche alla più veloce sua conclusione.

A tale riguardo l’Autorità per la vigilanza ha espresso più volte il proprio avviso secondo il quale
la perdita di un finanziamento in nessun caso consente alcuna deroga alle vigenti disposizioni; il che
equivale a sostenere che l’interesse ad avere l’opera è subordinato alla tutela del mercato.

L’avere oggi individuato quale epicentro della disciplina il contratto, riunendo altresì lavori,
servizi e forniture, ha reso poi incongrua l’antica trattazione sequenziale della disciplina e pertanto
la struttura del Codice e del Regolamento, non ricalcando, come prima, la sequenza logica tempo-
rale dell’evolversi di un lavoro pubblico, (programmazione, progettazione, esecuzione, collaudo),
rende per specifiche problematiche, estremamente difficoltoso trovare nel corpus normativo, for-
mato da 257 articoli del Codice e 359 articoli del Regolamento, una “guida”. Si tenga anche conto
che alle citate disposizioni, si devono aggiungere le norme sulla sicurezza D.Lgs. n. 81/2008 e ar-
ticoli vari di norme non completamente abrogate.

Obiettivo degli autori è stato quello di proporre nell’ambito degli appalti di lavori e servizi un
testo che conservi la tradizionale impostazione della disciplina, dove gli argomenti si sviluppano
con lo stesso ordine con il quale si evolve il procedimento di esecuzione di un contratto pubblico di
lavori o di servizi, escludendo la parte che riguarda le forniture. Sono stati altresì esclusi anche la-
vori che interessano settori molto particolari le cui procedure si adottano molto raramente. Purtroppo,
data l’estensione della materia non si è riusciti nell’intento di comprendere tutto ciò che si ritiene
essenziale in un unico volume e pertanto in questo è stata trattata la materia relativa alla program-
mazione, alla progettazione ed alle procedure di affidamento, mentre il secondo volume, partendo
dalla stipula del contratto, tratta della esecuzione fino al collaudo dei lavori. È stato mantenuto co-
munque il carattere unitario dell’opera come si rileva dai rinvii fatti da un volume all’altro.

Come si evince dalla rubrica di ogni articolo del Codice dei contratti e del Regolamento attua-
tivo, questo ha implementato moltissime delle disposizioni in vigore in precedenza. Ciò natural-
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mente, oltre a facilitare l’operatore a orientarsi nei nuovi testi, fa sì che spesso le pronunce della
giurisprudenza, dell’Autorità per la vigilanza e tanti altri atti interpretativi, conservino la loro attua-
lità, pertanto nel seguito, detti atti saranno riportati nella forma originaria e quindi con riferimenti
che fanno capo al vecchio complesso normativo.

nel seguito, ove non espressamente richiamato, per “Codice” o “Cod.” si intende il D.Lgs.
n. 163/2006, per “Regolamento” o “Reg.” si intende il D.P.R. n. 207/2010, ambedue nei testi vigente
al momento della stampa di questo manuale.

Anche se oggi gli atti normativi possono essere rintracciati facilmente su Internet, per una loro
rapida consultazione nel CD-ROm allegato al volume gli autori hanno ritenuto utile riunire tutte le
norme richiamate dal Codice, dal Regolamento e dal testo stesso nonché circolari e altri importanti
documenti. Inoltre per agevolare il lavoro quotidiano, è stata compilata una vasta modulistica.
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t 1.1. premessa
Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e il suo Regolamento attuativo decreto del Presi-

dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, costituiscono l’ultimo complesso normativo adottato
al fine di un adeguamento dello Stato Italiano ai nuovi scenari politico-economici e tecnologici eu-
ropei, ma la nuova impostazione ha profondamente modificato l’oggetto e gli obiettivi da perse-
guire in materia di contratti pubblici.

In questo prospetto si vuole sintetizzare l’evoluzione della disciplina di lavori pubblici, dal suo
nascere ad oggi:

tab. 1.1. Confronto fra complessi normativi

Dal 20 marzo 1865 al 12 aprile 2006, sostanzialmente la disciplina mantiene la sua tradizionale
impostazione; le norme fondamentali e i relativi regolamenti seguono il logico sviluppo di un la-
voro pubblico, che ha quale obiettivo ed epicentro del complesso normativo la realizzazione dell’o-
pera pubblica o l’esecuzione di un lavoro pubblico.

Con il recepimento dei principi comunitari, l’opera pubblica non rappresenta più, come prima,
“il fine” ma “il mezzo”, con il quale il libero mercato, con la competizione degli operatori econo-
mici, cresce, a beneficio di tutti, Dalla lettura complessiva del Codice degli appalti e del Regola-
mento attuativo, emerge, in ogni momento la forte prevalenza della tutela della concorrenza rispetto
alla realizzazione dell’opera o anche alla più veloce sua conclusione.

A tale riguardo, prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 163/2006, l’Autorità per la vigilanza
aveva espresso più volte il proprio avviso secondo il quale la perdita di un finanziamento in nessun
caso poteva consentire deroghe alle vigenti disposizioni; il che equivale a sostenere che l’interesse
ad avere l’opera è subordinato alla tutela del mercato.

L’avere oggi individuato quale epicentro della disciplina il contratto, riunendo altresì lavori,
servizi e forniture, ha reso poi incongrua l’antica trattazione sequenziale della disciplina (program-

norma fondamentale n. articoli regolamento attuativo n. articoli

Legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F

46
Regio Decreto 25 maggio
1895, n. 350

120

Legge 11 febbraio 1994,
n. 109 / Legge 18
novembre 1998, n. 415

39
Decreto del Presidente
della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554

232 + Allegati

Decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163

257 + Allegati
Decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207

359 + Allegati
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mazione, progettazione, esecuzione, collaudo) e pertanto il Codice e il Regolamento, non essendo
più così strutturati, rende, per specifiche problematiche, estremamente difficoltoso trovare nel cor-
pus normativo formato dai 257 articoli del Codice e 359 articoli del Regolamento una “guida” im-
mediata. Si tenga anche conto che alle citate disposizioni, si devono aggiungere le norme sulla
sicurezza D.Lgs. n. 81/2008 e articoli vari di norme non completamente abrogate, quale ad esem-
pio il D.m. n. 145/2000, del quale sopravvivono gli articoli 1, 2, 3, 4, 5 (commi 2 e 3) 6, 8, 16, 17,
18, 19, 27, 35 e 36.

Obiettivo degli autori è stato quello di proporre, a tutti i soggetti che operano nel settore degli
appalti pubblici, un testo che conservi la tradizionale impostazione della disciplina, dove gli argo-
menti si sviluppano con lo stesso ordine con il quale si evolve il procedimento di esecuzione di un
contratto pubblico di lavori o di servizi, escludendo la parte che riguarda le forniture. Sono stati, al-
tresì, esclusi anche lavori che interessano settori molto particolari.

Come si evince dalla rubrica di ogni articolo del Codice dei contratti e del Regolamento attua-
tivo, questo ha implementato moltissime delle disposizioni in vigore in precedenza. Ciò natural-
mente, fa sì che spesso le pronunce della giurisprudenza, dell’Autorità per la vigilanza e tanti altri
atti interpretativi, conservino la loro attualità, pertanto nel seguito, detti atti saranno riportati nella
forma originaria e quindi con riferimenti che possono fare capo al vecchio complesso normativo.

nel seguito, ove non espressamente richiamato, per “Codice” o “Cod.” si intende il decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, per “Regolamento” o “Reg.” si intende il D.P.R. n. 207 del 5 otto-
bre 2010, ambedue nei testi vigenti al momento della stampa di questo volume.

1.1.1. Complesso normativo di riferimento
La conoscenza del quadro normativo e della sua continua trasformazione è alla base della cor-

retta gestione di ogni fase del complesso procedimento di realizzazione del lavoro pubblico.
È stato affermato in giurisprudenza che tra gli obblighi del professionista rientra anche quello di

redigere un progetto conforme, non solo alle regole tecniche, ma anche alle norme di natura ammi-
nistrativa che disciplinano le modalità di edificazione in un dato territorio, così che gli errori di
progettazione, afferenti il mancato adeguamento degli edifici alla normativa vigente, non possono
che costituire un inadempimento, caratterizzato dalla colpa grave, e quindi fonte di responsabilità
del progettista nei confronti del committente per il danno da questo subito in conseguenza della man-
cata o comunque ritardata realizzazione dell’opera (cfr. vol. II, cap. 5, § 12).

In questo orientamento si inquadra anche la sentenza della Cassazione n. 1208 del 16 febbraio
1996, che testualmente stabilisce: “Quando un contratto di opera concernente la redazione di un
progetto edilizio destinato all’esecuzione, tra gli obblighi del professionista rientra quello di
redigere un progetto conforma, oltre che alle regole tecniche, anche alle norme giuridiche che
disciplinano le modalità di edificazione su un dato territorio, in modo da non compromettere il
proseguimento del provvedimento amministrativo che abilita all’esecuzione dell’opera, essendo
questa qualità del progetto una delle connotazioni essenziali che un tale contratto di opera
professionale; onde gli errori di progettazione concernenti la mancata adeguazione degli edifici
prevista alla normativa vigente, compromettendo il rilascio della concessione, non possono che
costituire inadempimento caratterizzato da colpa grave e quindi fonte di responsabilità per il
progettista nei confronti del committente per il danno da questi subito in conseguenza della mancata
o comunque ritardata realizzazione dell’opera”.
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Il procedimento dei lavori pubblici è uno dei più vasti e complessi tra i vari procedimenti am-
ministrativi, Come detto, la materia oggi è disciplinata principalmente dal Codice e dal suo Rego-
lamento e nel corso della sua evoluzione (dal 1865 ad oggi) vastissima è la giurisprudenza emanata
e negli ultimi tempi questa è stata arricchita altresì dagli atti dell’Autorità per la vigilanza.

Le principali norme cui si fa riferimento nel corso della trattazione sono di seguito elencate e si
ritrovano nel CD-ROm allegato insieme a quelle da esse richiamate:

– decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163: Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture (indicato nel seguito, per brevità, Codice);

– Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163: D.P.R.
5 ottobre 2010, n. 207 (indicato nel seguito, per brevità, Regolamento o Reg.);

– decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145: Regolamento recante il Capitolato Generale d’Ap-
palto dei Lavori Pubblici, limitatamente agli articoli non abrogati dal Regolamento (indi-

cato, per brevità, D.M. n. 145/2000);
– decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380: testo unico delle disposi-

zioni legislative e regolamentari in materia edilizia (G.u.R.I. 20-10-2001, n. 245 – s.o. 
n. 239), come modificato – in ultimo – dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25;

– decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007,
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (indicato per bre-

vità D.Lgs. n. 81/2008), che ha abrogato il D.Lgs. n. 494/19961;
– decreto del ministero della giustizia 4 aprile 2001: Corrispettivi delle attività di progettazione

e delle altre attività, ai sensi dell’articolo 17, comma 14-bis, della legge 11 febbraio 1994,
n. 109 (indicato, per brevità, D.M. 4 aprile 2001);

– decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137, come modificato dai decreti legislativi n. 62
e 63 del 26 marzo 2008 (indicato per brevità D.Lgs. n. 42/2004).

1.1.2. abrogazioni
Si riportano di seguito i prospetti delle disposizioni abrogate dal Codice e dal Regolamento.
Ai sensi dell’articolo 256, Codice, a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso, sono

o restano abrogati:

segue 

norma abrogazioni

Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F
Articoli: 326, 329, 340, 341, 345,
351, 352, 353, 354 e 355 

Legge 28 settembre 1942, n. 1140 Art. 14 

Regolamento Legge n. 1140/1942 approvato con regio
decreto 20 giugno 1929, n. 1058, e s.m.i.

Art. 24 

Legge 8 agosto 1977, n. 584

Legge 3 gennaio 1978, n. 1 Art. 5, commi 4 e 5, e articolo 32 
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segue 

norma abrogazioni
Legge 10 dicembre 1981, n. 741 Articoli 12 e 17 

Legge 28 febbraio 1986, n. 41 Articolo 33 

Legge 17 febbraio 1987, n. 80 tutti gli articoli tranne l’articolo 4

D.L. 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155

Art. 4, comma 12-bis

Legge 29 dicembre 1990, n. 428 Articoli 12 e 13 

Legge 9 marzo 1990, n. 55
Articoli 17, commi 1 e 2, 18, 19,
commi 3 e 4, 20

D.P.C.m. 10 gennaio 1991, n. 55

Decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406

Legge 19 febbraio 1992, n. 142 Articolo 14

Decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358

Legge 19 dicembre 1992, n. 489; Articolo 11 

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 Articolo 3, comma 1-ter

Legge 24 dicembre 1993, n. 537 Articolo 6

Legge 11 febbraio 1994, n. 109

È fatto salvo l’articolo 8 della
legge 18 ottobre 1942, n. 1460,
c.m. dalla citata Legge n.
109/1994;

Legge 22 febbraio 1994, n. 146 Articolo 11 

D.P.R. 18 aprile 1994, n. 573

Decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito con la legge
2 giugno 1995, n. 216

Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157

Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 

D.L. 28 marzo 1997, n. 79, conv. nella legge 28 maggio
1997, n. 140

Articolo 5, comma 1-ter

D.P.C.m. 5 agosto 1997, n. 517

Legge 24 aprile 1998, n. 128 Articolo 11 

Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402

Legge 18 novembre 1998, n. 415

D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22

Decreto legislativo 25 novembre 1999, n. 525 

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 

Articoli 3, 4, 5, 6, 7, comma 6, 10,
16, comma 3, 55, 57, 59, 75, 76,
77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87,
comma 2, 88, commi 1, 2 e 3, 89,
comma 3, 91, comma 4, 92,
commi 1, 2 e 5, 93, 94, 95 commi
5, 6 e 7, 115, 118, 119, 120, 121,
122, 142, comma 1, 143, comma
3, 144, commi 1 e 2, 149, 150, 151 

Decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65

D.m. 19 aprile 2000, n. 145 Articolo 32
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